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L'ARCHIGINNASIO 
ANNO XXXVII. NUM. I.) BOLLETfINO DELLA BIBLIOTECA 

CENNAIO • CIUCNO 1942 COMUNALE DI BOLOCNA <Q;. ~ 121 

• • 

I Maestri bolognesi 
e il Risorgimento Nazionale 

(Conli"uo%ion~ c linc) 

E non solo fra gli aJunni delle Scuole Pie era penetrato lo 

~pirito nuovo, ma anche fra gli stessi insegnanti. come appare dai 

motivi per i quali nella ballottazione del 1849 vennero esclusi i 
maestri GIOVANNI GENTILI, MICHELE SASSI e la maestra GER­

TRUDE SlAVATI. Per quanto sorvegliati e trattenuti dal IImoralo 

loro PrdeUo. non erano rimasti insensibili di fronte all'ardente 

passione palriolliea. che nei primi mesi del '48 scosse anche Bolo­
gna. specialmente duranle la famosa ~ttimana di propaganda fatta 

per la guerra dai PP. Bassi e Gavazzi sulla fine dell'aprile (I). 
Questi maestri dunque coi loro discorsi e il loro contegno avevano 

favorilo il 5 febbraio « una scandalosa dimoslrazione di studenli») 

e tre giorni dopo erano stati presenli al Circolo popolare ad un'al­

tra dimostrazione studente!Ca in cui venne fallo il voto « che 

l'istruzione delle scuole pubbliche sarebbe tolta dalle mani dei 
preti)), di più avevano arruolati giovanetti delle Scuole Pie al 
Battaglione dell a Speranza ed avevano raccolti i più esperti nel 

canto portandoli una sera a cantare sotto le abitazioni dei PP. 

('l Cfr. U. Bt.ncl-lI. U" Ba .... P ....... 1940. I. p. 242 .. 
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8a"i e Gavazzi; infine pretendevano che il Prefetto delle Scuole 
ordinasse (( che gli scolari in corpo portassero le medaglie avute 
sul banco plateale del Gavazzi (I). 

Nè altrimenti avveniva fra i maestri di alcune scuole private. 
Quel Luigi Bdlentani. direttore della fiorente !Cuoia già ricor­
dala. che nel 1831 aveva fatto mostra d'una bandiera tricolore 

ed aveva per primo organizzati i suoi scolari ed ex scolari nel 
Battaglione della Speranza, cogliendo « l'occasiooe del disor­

dine. si era portato a Roma e coll'a.ppoggio dell'avv. Galletti. dei 
figli del quale eTa precettore, si proponeva di ottenere gradi e 

avanzamenti. vagh~ggiando l'idea di riuscire a capo della pu~ 
blica e privata istruzione. nella quale si proponeva di operare 

grandi cambiamenti.)l (2). Il figlio di lui poi. Giuseppe, chI!: dal 
1841 insegnava Belle lettere nella scuola patema, ti troppo evi­
dentemente appalesava la contrarietà sua al Pontificio Governo, 
allorchè negli ultimi giorni, che precedettero l'arrivo delle truppe 
Austriache nel Bolognese, pubblicava contro di loro un allar­
mante e sanguinario proclama eccitando il paese a soUevan.j ad 

ostinata difesa l) ('). 

Inoltre. essendo buon conoscitore di storia e piacevole parla­
tore, aveva tenuto nell'inverno del '49 t( enfatici discorsi tanto 
ndle lezioni di scuola quanto al Circolo popola re II (I), Destituito 
dal Consiglio di Censura, andò ad insegnare nel nuovo Ginnasio 
Municipale di Pisa. Nella Scuola del M.o Ridolti, costituitasi 
nel '48 con gli scolari del defunto maestro Myller, veniva segna­

lato ALESSANDRO CALZOI.J\RI « arruolatosi nel Corpo Mellara, 
.1 quale venne sciolto aU'ingresso delle truppe francesi in Re-

(l) Are!... A.c. P. 1$. la"". 62. 
(t) Il., P . 29. fa~. 20$. 
l'l Are!'" Are. P. 29. f."". 20$, 
C') S. run. d, 8 Ic7.i .... i ... 11 •• 10n. hol ....... " Uft e.1 •• uo d • .,...., pubbli~ò .. II poo 

v-oro d, ... olo •. ebdont .... no c~ _ d.1 9 II"o.io .1 )O aprii. 1849 • ...,; ..-n 
&.9- 10-12- r ). 14- 1 S-16. 
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ma )) ('), Essendo però egli slato quui sempre malato durante 
la sua permanenza a Roma, non ebbe che un'ammonizione; IRVec.e 

venne sospeso dall'insegnamento il Dott. GIULIO CARINI, maestro 
privato di fisica generale, il quale era Vice Presidente del Circolo 
Universitario, per aver « scritto proclami democratici e anche con­
tro il Governo di Sua Santità l) (!). 

••• 
In quella prodigiosa primavera della Patria, frequenti allarmi 

di parroci. deputati ecclesiastici delle scuole e priori dei' comuni 
giungevano pure dalla campagna sul contegno dei maestn pub­
blici e privati. 

Da Argela/o: RAFFAELE MARCHETTI , nominato nel 1845 
maestro comunale a Casadio. {( Essendosi ruolato nelle colonne 
mobili dei civici, ha abbandonata la scuola ed è partito per Fer­
rara J) scrive.-a il 4 maggio '48 il Deputato ecclesiastico di quella 
scuola all'Arcivescovo. Da altre notizie risultò che egli t( non solo 
abbandonò la scuola. ma andò a Bologna, indosro l'abito mili­
tare. prese l'arma unendosi al Ballaglione Bignami e recandosi 
a Ferrara; poscia ebbe parte nella batlaglia di Vicenza; ma ritor­
nato a Bologna per un giorno, si presentò alla scuola ammae­
strando gli M:olar i. nella manovra m.litart: e riunitosi al Corpo In 

Bologna si diresst: a Venezia e di là diede finalmt:nte compimento 
al fatto recandosi a Roma col suo Battaglione. Cionondimeno _ 
commenta melancofllcamente D. Giovanni Lanzenni, estensore dci 
rapporto - videsi confermato maestro eh scuola Il ('I), Ma per 

breve tempo, polchi:: poco dopo l'Arcivescovo lo sospese dall'in­
segnamento e il Consiglio di Censura lo destituì nel gennaio 1850. 

fII A.ch. A..,. P. 30. lao<. D6. Il S.Ua,liOllc fu O<IOltO il $ lUlLho 49. Ci •. 
C, NATALI. /I Uo/lgrlronr bUMI,I.t'; P;tlr~mdlg.o ili • R ..... o,. del R,_,inHIo>!g., 
A. XXIII, 

l" A"h. A.c. P 18. la"". 86. 
(3) Ib. S. 510. f.o<, 26. 
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Da Bazzano: ALFONSO BORGOGNONI coadiutore del fratello 

Cesan:, maestro comunale. Colpito da censura (( per essersi im· 

mischiato - secondo il rapporto del Priore del Comune - nei 
tra.KOTsi politici deliberatamente)) (l), venne dimesso da tale uf· 

fieio. 
Da Budrio: LoooVlCO CASARI. che nel 1840 era stato eletto 

maestro a S. Martino in Soverzano. Non euendo. per altri motivi. 
la sua condotta. lodevole « e stantechè egli diede il suo voto alla 
Costituente)) (2), venne invitato a dimettersi; il che egli fece 

nel 1851, continuando ad insegnare privatamente in Budno. 
Don CLEMENTE DE ANGELl5 titolare dal '47 della scuola 

di Umanità e Rettorica. Avendo portata la Bandiera civica. fatto 
parte del Circolo popolare e inneggiato alla Repubblica. venne 

sospeso dall'Arcivescovo. il quale - com'ebbe a scrivere alla 
S. Congregazione degli studi - t( non poteva tollerare che un 

Sacerdote marci con bandiera alla testa di giovani entusiasti. agiti 

un paese colle enfatiche sue declamazioni. comprometta la pace 

e la sicurezza de' Panochi vicini. faccia parle di Circoli e scriva 

da liberale il più riscaldato)l ('). Dotituito dall'insegnamento dal 

Consiglio di Censura. fu accolto tra i professori del Seminario 

di Recanati e poi di Bologna. 
CLEMENrE MARTEI I I. insegnante a Bagnarola dal 1842, 

fu pure coinvolto « negli avvenimenti nel tempo ddl'intruso ille­
gittimo Governo»; ma poi. sottoponendosi « in tutto e per tutto 

alla volontà dei legittimi Superiori e promettendo di essere e di 

l') A.ch. A.c. S. SOl. f,oe . 14. 
(I) Ibidem. 
(a) Ard.. Arc. S. 19, f.oe. 4. A ,iUShficu'oae dcI ... 0 '"eQlame"to, il De ArJ,-""i. -pIIbbItcO Wl opuoco!o dal 1.1010: U" .. i ... d'~ dcI 1849 per D. C .. D. tlalOP'1O 

, Fi,nllC lIIeI 1851. d>e può vellllloe d,IfU60 .oh ... ,,, dopo l, .... orte deU'Oppiuoai (855). 

App .... 'o d,I Doc. IX in pubbtiGato ti rileva r'-tenta '" Budrio dca:!i Spe. ........ i. 
~i"'iti la. • CU&ldia deil. Spe ....... .. S..II. idee polltlC .... d, D. o.: An,.h, cfr. 
• 1110 50,lio cii ar,_enli fiI_~ci ecc... Qttà di C-htello 1852; I .. le _ pubbl __ 
.... , oeol .. ti.cho, è opeciaI ...... le ,a 'e'UMlllc la M.lra,", ,oli .... (Bolop. 1865) -

rArte dell, YeMcui_ latla, eopoata .. yefl' i,a1wu. 
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mantenersi in avvenire sempre fodeLe al Pontificio Governo Il (I). 
nonne confennato nell'insegnamnto fino alla morte (1853). 

Anche D. DANTE FILIPPI, da lunghi anni Deputato ecclesia~ 

stico alle Scuole Comunali. nonostante l'avanzata età, venne tra~ 

volto dall'universale entusiasmo. Secondo il rapporto al Cardi­

nale di D. Antonio Pesci, Arciprete di Vedrana, « m realtà 

egli ~tenne più volte la Bandiera tricolore quando le falangi 

di Budrio e del vicinato partivano per oltrepassare il Po, ed 

egli pure la sventolava quando il Sig. D. De Angelis. mal col­
locato alla pubblica istruzione, arringava per quella causa e~ 

cranda J) (2). 
Da Castiglione: RAffAELE MONGARDI, medicinese, insegnan­

te comunale dal 1843. Secondo le notizie pervenute al Consiglio 

di Censura « ne' passati sconvolgimenti fu scandalosa la condotta 

di lui; nè contento di essere riprovevole egli per proprio conto, 

lo fu pure colla gioventù che doveva educare istruendola IO mas­

sime repubblicane e di comunismo e conducendola a festeggiare 
l'albero della libertà imprecando ai Papi e ai Re 1) (3). Venne 

sospeso; in seguito fu approvato ad annum per l'insegnamento pri­

vato. 
Da Cento: D. ALESSANDRO RUSCONI, insegnante di filo­

!Ona nel Seminario, già considerato « provvisorio )l per i fatti del 

1831, fu destituito ( per cattiva condotta politica avendo anche 

marciato II (4). 
Fra i maestri privati vennero segnalati, e quindi ammoniti, 

ANellO BORGHI, ANTONIO CIOVANNINI. LUIGI TOMEAZZI per 

aver dato il voto alla Costituente ( ~ ). 

{II AreI.. A.c. S. 506, faoe. 22. 
(7) Ib . 5 505, fuc . 21. 
( I) Ib . P . 18, faoe . 66 • Q.,Lahti. poI,t>che. mo •• li c .cl IlO'" de· ..,lIooola" .... e,1i I. 

(t ) Ib . P. 18. fuc . 85. D, D. RlIoc ... , è l'opuocolo, Inlo ........ olr«din_nla d./Io 
5c.uolo di FilNo"" di Ccnlo. R.... 1841. 

(I) Ib. P 14. 'IOC . 56 La \ot .... ,ooe còbc luoco il 25 acnU10 1849 per dCWne 
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Degli insegnanti pubblici fu destituito GIAMBATIISTA BAGNI 
dal 1835 maestro di R enazzo. Dimostratosi I( per uno dei più 

riscaldat..i. egli ha ospitato nella sua abitazione il Circolo popo­

lare, di cui è segretario, ha dato" voto alla Co6htuen te. Ietto e 
commentato ai suoi scolari giornali pessimi)) (1) 065ia 1' (( Epoca Il 

(( Pallade)) ( il Contemporaneo )) che venivano letti anche al 

Circolo. 
Da Corticella: ANeELo BARALDI. insegnante comunale d al 

1842. il quale (me' tempi de' passati trambusti si è mostrato fer­

vido ed inclinato alle dottrine del lPl"0gresso )) (2). Non risultando 
però se queste I( siano tollerabil i o no l). venne rimessa la d«i­

sione alla Ballottazione del Consiglio comunale, che riconfermò 
il maestro. 

Da Crespellano: OUMPIO SARTI. maestro comunale dal 

1842. (( affisse insieme col padre. al pubbl ico le empie stampe 
che sortivano alla luce)) (3). Non es.sendo. per a ltri motivi. la 

sua condotta lodevole. venne indotto a rinunciare alla Scuola. 
Da Crevalcore: AGOSTINO GRENCOU. maestro comunale dal 

1847. venne ammonito (per la sua non buona condotta morale 
e politica)) e) ed altrettanta fu di GIOVANNI PALTRINIERI mae­

stro da l 1843 ne1I'Appodlato di Palata (5). 

Da Loiano: CLETO SACCHE.TII. dello pure nel 1847. è am­

monito ( per aver prese le .armi contro i Tedeschi l) ("). 

Da Medicina: il Dott. BARTOI..OMEO RONCOVASSAGLIA. 

dal 1845 insegnante pubblico nell a Scuola di Umanità e Rettorica . 

un Depo.l.&'o all·A" mblc. RomlUl' .H. qu.le fu lIom"','O ,I doli . G..et.no B.,o,. 
Oil.e D. RUKOfIi .... che M:, .h,; S.ce.doh ~01 .. ""o per I. Coatt' ... ote e "alnero 
.......... h . (CI •. A.d •. Arc. S. 29. f.te . 2). 

(1) Arch. Are. P. 12. f.M:. S8. 
l') II.. P . 18. hoc. 86 .• Qu.l". polittd>e ........ 10. ,dii' ...... ecc ••. 

t" II.. 5. SOl. 1-=. 16. 
(., II. . P . 8. hoc. S2. 
( I ) Ib. P. 7, faoc. SI. 
(') II. R. 174. f .... II. 

• 

• 
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Nei rapporti del Covernatore e della Polizia ~ messo in rilievo 

ch'egli fu Segretario del Circolo popolare e che pubblicò un'istru­
zione sulla riforma dei Municipi; in quello dell'Arciprete D . Ca­

millo M onari è rilevata l'opera sua per "istruzione degli Speran­
zini: « ciò che più spiacque ai buoni era vederlo a capo di gi0-
vanetti (fra i quali non pochi scola ri) farsi loro maest ro nel ma­

neggio delle armi li (I). Tuttavia trattandosi (e di un uomo d'in­

dole buona. involontariamente ammorbalo dall 'alito pestilenzia le 

di chi lo prese alla rete li, se la cavò con un'ammonizione. Con­

tinuò ad insegnare hno al 1857. quando venne eletto Segretario 
del Comune. 

Da Molinella: GIOVANNI BERGONZONI. insegnante nella seuo-­

la d'aritmetica. già segnalato per i fatti del 1831. Secondo il 
Deputalo ecc.lesiastico delle Scuole (( ne' passati rivolgimenti si è 

mostrato moho ligio. anzi riscaldato per la tanto dttantata italia­
nità )) r); la sua sorte fu rimewt all<l BaLlottazione del Constglio 

comunale. che lo confermò nell'insegnamento. 
GIACINTO ZANETII. dal 1841 maestro a S. Pietro Capofiume. 

I( può dini un repubblic;ano rosso. avendolo fatto conoscere anche 
l'ultimo conAitto di Bologna. nella quale circostanza condusse a 
Molinella i civici cl; S. Pietro Capofiume. che insieme a questi e 
a quei di Argenta furono poscia mandati a Bologna dal Stg. Luigi 

. n numero di % )) P). Da stabi le venne dichiarato prov-
. . 

vlsono. 
NArol EONE SoVERINI è chiamato ( Maestro Venturiere ») per~ 

chè sprovvisto di 'Patente; venuto dal ravennate. si era fissato a 
Molinella aprendovi una 5<:uola privata. «( Nelle passate politiche 

emergen ze poteasi chiamare tribuna del popolo. e per queste sue 
balorde prerogative divenne Segretaria di questo Circolo Nazio-

(') Arch. Arc. P . J. f .. ". <40. 
(1) II.. S . 508. faoc . 24. 
(I) II. . P . 18. faoc . 86 • Q...ltlà poi .. .. or .. • el ~ ecc. I. 
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naie, che dovevasi chiamare ciroolo veramente vizioso Il (I). Più 
volte diffidato a smettere d'insegnare, finì per essere tollerato « non 

avendo altra via per guadagnani il modo di sostenlare la propria 
famiglia Il. 

Da Monte S. Pietro: RAFFAELE CODtNI dal 1846 insegnante 
a S. Lorenzo in Collina. Secondo il rapporto dell'Arciprete di Mon­
teveglio t( è un giovane di poca morigeratezza e riscaldatissimo pel 
Governo liberale e repubblicano Il (2). Venne ammonito. 

Da Pianoro: GIACOMO SIMONINI, già insegnante nella Scuola 
Minarelli, fu nominato insegnante a Pianoro nel 1839. I( Per intro­
missione negli affari politici Il P) ossia per aver fatto parte della 
Guardia Nazionale e funzionato da Segretario nella nomina dei 
consiglieri durante la Repubblica, venne ammonito. Altrettanto fu 
di LEONARDO ROSSI, insegnante privato a Livergnano, il quale fu 
« prudente ma antitedesco )) (4). 

Da PorreI/a: RAFFAELE MARCELLI, mae5tro comunale dal 
1846 ; I( pure non spiegando deciso cara ttere, si mostrò incline alla 

Repubblica Il. Ammonito, continuò ad msegnare fino alla morte (a). 
Da Sant'Agata: VALERIANO GRENGOLI daJ 1845 maestro dì 

latinità e belle lettere. Dall'inchiesta sugli impiegati comunali risultò 
ch'egli fu « uno dei più fervidi riscaldati per la causa italiana e 
della Repubblica romana con notabile scandalo di tutto il pae­
se Il ( 8). Altri rapporti all'Arcivescovo aggiungono che fu uno degli 
agitatori dei disordini di S. Giovanni in Persiceto e ammaestrava i 
giovanetti alla guerra nelle formazioni degli Speranzini, conclu­
dendo che « quanto egli è abile ad erudire, altrettanto si è IJlO5trato 
brigante in politica II (7)1 Da stabile venne quindi dichiarato prov-

(1) A.ch. Arc. S. 508, f .. c, 24. 
l'I Il.. S. S04, f .. e. 17. 
III Il.. S. S02, faec. 12. 
(t) lb. R. 174, fuc o 11. 
(l' Ib. P. S, faoc . ~. 

( ~, Il.. R. 174. 
(') Il. P. 8, f....,. $3. 
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visono. continuando in tale qualità ad insegnare fino al 1855. Se­
condo l'Arciprete D. Lanzarini tutte le sc.uole del Comune anda­
vano male perc.h~ dirette. anCOTa nel 1850. dalla Deputazione :sc0-

lastica coffiposla di elementi del tempo della Repubblica Romana. 
La costituivano infatti D. Illuminato Guidozz..i (( molto fanatico 
per la Repubblica romana I), lo speziale Filippo Guizzardi «( uomo 

assai fanatico. il quale anche nel '31 fu malto a segno da rompere 

le lastre della Canonica deJl'Arciprete Pizzirani e l'anno passato 
(1849) disse di valermi incendiare la canonica Il; Pasquali Giu­
seppe. segretario alla Parlecipanza, I( <lh'andò alla casa dei Gesuiti 

di Modena e tornato a casa disse di quei venerabili Padri cose 
infami Il e finalmente Cleto Zamboni che « si ritiene abbia in casa, 
o almeno avute, cose di proprietà dei Gesuiti II ('). 

Naturalmente l'Arcivescovo non approvò silfatta Deputazione; 
ma il Cons.iglio Comunale. ch'era anch'esso composto « di temerari 
repubblicani Il, la confermò facendone stampare i nomi sul pro­
gramma della solenne premiazione dell'ottobre 1852. 

Da Sant'Agostino: ALESSANDRO BOTTAZZI, insegnante dal 
1841 nella scuola di grammatica ita liana e latina. alle quali qualche 
anno dopo si aggiunsero anche i precetti di Umanità e Rettorica. 
Ebbe già un richiamo nel '45 per aver tenuto, senza mostrarlo al 
revisore ecclesiastico, un Il discorso accademico sacro Il in cui equi­
parava la Religione Cattolica alle altre religioni. Messosi così in 
urto col clero locale, prese viva parte ai fatti del '48 e '49 trascu­
rando l'insegnamento della Dottrina cristiana agli scolari, che anzi 
(I ammaestrava sulle massime contrane alla legittimità)); perciò i 
genitori non mandavano più i propri figli alla sua scuola. Inoltre, 
secondo il rapporto del Governatore di Poggio Renatico (15 0110-

bre 1849): « fu quegli che nel tempo del disordine pubblico pro­
curò ed ottenne di avere un frate di Cento a Sant'Agostino onde 
predicasse in piazz.a parole di libertà da una tribuna, e si sa che 

(') Ib ...... 



- 10-

11 BoHazzi da un capo ddla tribuna suggeriva '31 predicatore parole 
liberali contrarie alla sovranità. In altra circostanza, mentre lo scia­

gurato Padre Bassi in Cento arringava il popolo. il Bottazzi fece 
da suggeritore e voleva che il Baui inveisse conlro l'Arciprete di 
Sant'Agostino. che già era partito dall a sua chiesa: ma il Bassi 
a voce sommessa risposegli : Questo è troppo Il ('). S u questo epi­

sodio. la Curia chiese chiarimenti al Governatore di Cenlo, il quale 
riSpo5C il 22 altohre che dalle indagini (( si è solo rilevato che il 
Bottazzi si trovasse realmente in questa ciltà allorquando il fu 

P . Bassi veniva a declamare contro lo straniero e contro i retrogradi 

intanto che esaltava insino alle stell e l'adorato nostro Padre e So­
vrano il glorioso Pio IX; ma non si è rilevato che gli sedesse vicino 
e tanto meno che gli suggerisse d'inveire contro alcun Parroco. Ciò 

accadeva nel maggio del '48 (2), ma nel dicembre successivo essen~ 
dosi recato nuovamente a declamare sull a piazza di P ieve, toltdsi 

la maschera vomitava ootemmie contro il dominio temporale del~ 

l'Augusto Pontefice. che aveva precedentemente esa ltato e fu perciò 
che io gli vietai onninamente di venire in Cento Il P). Per quanto 
non concordino le varie relaziOni, il Bottazzi venne considerato 

come (( istigatore di pubbliche escandescenze Il e quindi fu desti­
tuito. II Comune di Sant'Agata colse l'occasione per sopprimere la 

Scuola di Umanità e Rettorica; tanto più che allora non era fre­
quentata che da un solo allievo ... 

Da S. Ciorgio in piano: LUIGI CUPPINI, maestro comunale 
dal 1833 « fu di condotta alquanto deplorevole ne' tempi delle 
passate vicende, nè frequentò la Congregazione festiva li (i). Ri­
messa la sua sorte al Consiglio comunale, fu confermato nella bal-

10llazione. 

<I) A,(h. Are. P . ~. ! .. .c. 4S. 
(., P ii. ..... U .. menlt. U,o B ... , fu • Genio •• ua paln •• il lO "".ile {Cfr. BU[(;HI. 

O. (. I. 260) e iJ 19 ,j,c,raJ,r~ (id_. Il . 151. 
(I) Arch.. A,c. P .S. laM;. 45. 
(t) Ib. P . 18. ,..., . 86 • Qual,llo poi .• IlIOf" .el .. ~c .•. 
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LUIGI FRANCHI, insegnante pubblico dal 
dotta alquanto vituperevole nelle p;u,ate convulsioni. Declamò con~ 
tro il Clero ed a quando a quando ha tenuti discorsi offensivi l) (I). 
D1chia rato provvisorio, potè egualmente continuare ad insegnare 

6no alla morte. 
Da S. CiolJonni in Pusicelo : MI CHELE BAZZONI dal 1841 

maestro di lingua italiana. latina e prosodia. (( Di massime guaste, 

ha lanciato bruta li invettive contro il Pontefice, i Cardinali e II 
clero Superiore. Ha tenute istruzioni d'indipendenza, di Iibertinag­
gioo di disprezzo del Vangelo e delle pratiche venerande di Reli­
gione)) secondo il rapporto dell'Arciprete; sewndo quello del Go­
vernatore invece (( fu amatore, ma onesto amatore delle istituzioni 
liberal i, che plaudl grandemente quando nei primordi del Pontifi­
cato della Santità di Nostro Signore furono queste dalla sua muni­
ficenza concesse. Conseguente però a se stesso non può imputarglisi 

alcun fatto che importi approvazione degli avvenimenti ch'ebbero 
sgraziatamente luogo dal 15 novembre 1848 in avanti l) (2). Venne 

dimesso dall'-ufficio; però. in consideraZIOne delle diverse versIonI, 
delle penose sue condizioni e del buon insegnamento, l'Oppiz.z.oni 
propose ed ottenne dalla S. Congregazione degli studi di conser­
varlo al suo posto, nel quale infaui rimase lino al 1856. 

Anche II maestro di musica GIOVANNI ANDREIS, gia segnal a· 
tosi nel fall i del '3 1, nonostante J'avanz.ata eta (come riferiva l'Ar­
ciprete al l'Arcivescovo) u ha seguito le orde della gIoventù per la 
maggior parte sedotla , non ha risparmiato i patimenti del campo 

che fi nirono con lo scioglimento del Battaglione del Reno. Restò 
chiusa la scuola nel frattempo (commenta ironicamente) ma la Co­
mune pagò lo stipendio qual premio allo zelo per la conquista d'Ita4 

!ia )) (3) 1 

Da Sacerno: TOMMASO BECCHETTI. maestro a Buonconvento. 

{'I A.ch. Are. S. SII . I • ..,. JO. 
(2) lb. P. 6. I...:. 51. 
(') Ib. P. 6. I • .c. 51. 
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« Fu caldissimo n~gli ultimi sconvolgimenti. Aveva moha premura 
che fossero letti i proclami del sedicente Govemo rappr~otati­

va J) (I). Venne ammonito e posto sotto sorveglianza. 

Da SerratJalle: GIOVANNI GARACNANI. maestro in Zappolino 
dal 1846. il qua le «( certamente era riscaldato per la Repubblica 

e di quando in quando veniva a conferire (afferma il parroco) coi 

capi repubblicani di questa mia parrocchia. e specialmente in giorno 

di festa l) (2). Venne ammonito. 
Da Zola Predosa: GIUSEPPE MONTANARI nominato maestro 

pubblico nel 1846. « Li Comunisti di Zola P redosa - si legge 
in una petizione al Cardinale di 67 capi famiglia, in da la 18 set­
tembre 1849 - fanno presente a V. E. che il maestro Montanari 

è stato caldissimo partigiano della Repubblica e zelantissimo pro­
motore della barricata nel periodo malaugurato della rivoluz.ione, 
per cui in quell'epoca, posto in non cale l'eserciz..io di ogni suo dove­
re, niente altro curava se non la distruzione dell'ordine nonchè 
quella del Governo ben amato del Sovrano Pontefice Pio IX )) ('). 
Ritenuto pregiudicato in politica e morale, il Consiglio di censura 

lo destituì dall'insegnamento. 

••• 
Rimesse, nd modo che sappiamo, le cose a posto, con Circolare 

3 settembre 1849 la Sacra Congregazione agli studi ordinava l'isti­
tuzione in ogni Diocesi dello Stato d'un Consiglio di Censura tt per 
conoscere la qualità e la condotta dei Professori delle Università ... 
ed eziandio di tutti i maestri delle altre $Cuole tanto pubbliche 
quanto private, nell'intendime nto di garantire la gioventù studiosa 
da perniciosi esempi e dalle fa ll aci dourine dei maestri per­

versi)) (~). 

(') Arch. Are. R 174, I.te. I I. 
(1) Ib. S 504. I • ..::. 20. 
(') Ib. 5. )00, fuco l. 
(') U IlO,.,.,., ciru " f .... zi .... lllft1ln .I .. C-ali di c." ... , ...... 0 conln"" •• .,R. 
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A Bologna l'Oppizzoni costituì subito per i Maestri della città 
e della Diocesi una Commissione, presieduta da lui steMo, e com­
posta di tre ~c1esiastici: Can. Antonio T assoni, D. Giulio Cesare 
Evangelisti, D. Serafino Giorgi e due laici: Avv. FabIO Fabri 
Vice Presidente del Tribunale civile e criminale, Ing. Gaetano 
Frizzati dottore del Collegio Matematico C)· 

Come siamo venuti man mano accennando, essa concluse i 
lavori proponendo alla S. Congregazione degli studi un Elenco 
di 36 maestri censurabili, di cui 31 per ragioni politiche. Di questi 
8 vennero destituiti: l O sospesi, 11 ammoniti e 2 indotti a rinun­
ciare al posto. Parte dei sospesi, o per disposizione della S. Con­
gregazione o per effetto delle ballottazioni, diventarono da stabili 
provvisori, parte vennero confermati; i dimissionari poterono darsi 
all'insegnamento privato. Dei destituiti o c.omunque jndiziati per 
motivi politici invece soltanto a qualcuno, per particolare clemenza 
dell'Arcivescovo, fu permesso d'insegnare privatamente; tutti ven­
nero esclusi dall'insegnamento pubblico. Così accadde, per esem­
pio, nel 18S0 nd concorso per la scuola di Monteveglio, da cui 
venne escluso RAFFAELE GHEDUZZI perchè ( nei passati $Con­
volgimenti politici tenne condotta riprovevole e tuttora è del pen­
sare medesimo )) e) e nel concorso per la scuola di S. Lazzaro 
da cui vennero «elusi GIUSEPPE MONTANARI destituito a Zola 
Predosa, ANTONIO MONCARDI perchè t( quantunque abilissimo nel­
l'arte sua di maestro, fu licenziato dalle $Cuole pubbliche di Loiano 
e Creva lcore per ragioni politiche Il P), GAETANO GHEDINI, ({ per-

Notificazione del 18 .dl. <t9 •• I.M •• 11'."",,,.;. l'e' i de!tu, politici ...... dopclhc!entl 

dello 5"'0, i quali v .... ivono coodOll.1l '" qU'n'o alla 1"'0', n"" '" quanto .11. 
p<.m.neou ne. 10.0 impi.ahi; lIeli. Ci.col •• e del 2 oUob • ., 49 .. l,rovo al modo d. 
p.oced"e neU. voluioal .1.,11 ••• ..,Iuzi"""; .. di. Notificazione .Id l nov .... ~'. 49 
.el .. ,vo .11. 1>&1I01lO1'oni d.tli implt,"1 Co.n .... it."v; ane '1u,ti dovevan) I> •• nd •• 

1"'" ; D.pul ... «d .. i.ollcl .lle oeunlt. 
l') La Commll.ione lea". I •• u •• dunOPu P"'" rAr<:lveoeovo il l • ,I 15 .. "nlO 

1850, cnm. li "Iev. d., .. 1.livl ve,bah (Arch. A,c. P . 18, f.oe .86). 

(~) Ar<h. Are. S. S04, fooe. 18. 
(I) Ib. S. SOl, I .... 12. 

'. .. ~. 
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chè democratico puro. se non rosso color di rosa. )) (1). Tale rigore 

~ra imposto dalla vigile sorveglianza di Roma sui dipendenti dello 

Stato e dei Comuni. Nel 1850 era giunto a tal segno che essi 

vennero penino consigliati a toglieni barba e baffi ti i quali rinno-­

vano la triste memoria dei tempi andati)) e possono significare in 

coloro che li portano t{ la loro adesione alle detestabili cose pas· 
sate II ( 2) ! 

••• 
li vecchio Card. Oppizzoni con la sua Lettera pastora le del 

4 marzo 1850 tt ai pubblici e privati maestri e maestre della città 
e Diocesi )l ai quali paternamente ricordava i gravi loro doveri di 

educatori cristiani. parve considerare chiuso il periodo delle inno-­

vazioni. Ma il loro fatale andare non poteva essere arrestato. Di· 

mostravano di ~ntirlo autorità civili e religiose con le loro inchieste 

ugli impiegati P). le pasl:orah ai Deputali d~lIe pubbliche e pri· 

vate scuole della Ciuà e Dioc.~ (t). le Circolari sulla vigilanza 

dei libri di testo e>. ]e forse lo comprese lo steS50 PontefiCL allor· 

chè. nell'estate del 1857, compì Il suo viaggio allraverro le Pro-­

vince. Appunto in quella circostanza venne presentato a PIO IX. 
fra le altre. anche la situazione degli tt Istitula di educazione popo­
lare lO Bologna l) ( '). Da essa si rileva che nella Ciuà eSistevano 

PI A ... b A,~.I~. Il Ghed,,,, ft~1 18) 1 .~eu pnoo p •• r. ~o_ .. lIici.l~ .U~ col..,oe 

boI,,,, es' drnue .d Aocon. c o~ 35 lu UfCU.rO PC' ,du;o ... co; nf ...... '; Modoo.,.i 
Caduto .. ."atri., .Ye~' .b, .... o d·,noq,n •• c p"uU."..nlc- IA.cb. A,e. P. lO, I.oc. 
2241. Nel 48 fece !M,le del B.u.&!'o .... Ah. ROm"IDA cd Umboia, ".d, IId 49 
p""" aJ Nr';uo d; Ga"ht<L oell. la U8",lIe hal 'a" •. 0.1 Go.emo del l Em,li. 
oel 1860 venne p.ad.m.'o • B.a~m.nto d.ll. P.w •• IMII>CO del R,oo'8imenlo, 

5...,. Cl, 
t') Ard.. Arc. R. 176, N. lO. Circ. d"j M,n ,oI ,o d.1I"lnttmo e Pol,~i. (18 feb· 

b,.,o 18SO). 
(I) Areb. Are.. R. 174, hoc. II. 
(') Lolle,. P."cr.le l .,.",. 1551. 
(» Circ. N. J044 ckU. 5, C""I,c,n;""e df!ll, ltudl, 9 febbr.io 1851, 
te) Le ,00ni .... e, """',. del Doli. O . F,uceoco F.oton., ~ ... .."i'. ncll"Omo,rio 

.. "'."'0";" JcD" A",">!o p, ... nzo tli N. S. Pio IX in 0010'''''_ Bolos". 1851. 

• 
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17 Istituti f~mm:nili che ospitavano ed educavano 88 1 giovinette. 

c 9 Istituti maschili con 2074 giovinelti. Nel 1858 la S. Cong.c· 
gazione degli studi CI a smentire le calunniose asserzioni oon le 

quail viene accusato il Governo della Santa &de di noncuranL3 

per la pubblica istruzione)) (I) ordinava una generale inchiesta 

sullo slalo reale delle scuole pubbliche. private. sussidi ate e gra­

tuite di ogni celo. Grazie a questa disposizione abbIamo notiZIe 

pr«ise sull'istruzione in Bologna e Diocesi alla VIgilia della fine 

del dominio pontificio nelle Legazioni. Esistevano dunque 128 

scuole pubbliche e 431 private. di cui in gran parte femminili. allt' 
quali accorrevano 13586 alunni. di cui 8509 maschi e 5077 fem­

mine e). Confrontando queste cifre con le 300 scuole (tra ,pu(y 

bliche e private) del 163 1 e coi circa 5000 scolari di allora. appare 

che in Quei ventisette anni era stato fatto un discreto cammino. 

Ma anche nel settore scolastico ben altra strada si doveva percor· 

rere nel clima dell'Italia unificata. come risulta dal già ricord'\to 

volume di Alberto Dallolio sugli Istituii d~isl,uzione del Comune 
di Bologna dal 1659 al 1689. 

RODOLFO FANTINI 

tll Ci .... N DII dd S ..... ro 15SS. 
/-') A ... b. A,~, P . 19. f.oc . 92. 
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